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1· RECE!'l:stoNE 

lh màrgine ad un saggio di Andrea Léonardi 

Una storìa della cooperazìone. trentìna 
·. di DANIELA GIULIANI 

. Negli ultimi decenni dell'Ottocento la situaziòne dell'economia tren­
tina era piuttosto precaria. Molti gli elementi che contribuivano a 
formare questo quadro: gli strascichi della crisi agraria che aveva · 
colpito l'Europa negli an:ni '70; la particolare situazione politico­
amministrativa per cui il Trentino si trovava ad essere zona mar­
ginale ed eccentrica rispetto all'economia dell'impero cui apparte­
neva, mentre una frontiera la divideva da quello che sarebbe stato 
il naturale sbocco verso sud; ed ancora! una struttura agraria basa­
ta sulla piccola proprietà, in cui i contadini non avevano né i mez~ 
né gli strumenti per tentare qualche miglioramento nelle tecniçhe 
di produzione, di smercio ecc, 

Per f)mergere da questo stato di crisi era necessario trovare una 
risposta ad alcune do:mande fondamenté.li che provenivano dall'am­
biente rurale, tra cui la preminente era sicuramente quella di credito, 
Sorsero così le prime cooperative mosse « da bisogni ·reali: gestire 

, in primo luogo il credito locale a favore delle piccole imprese con• 
· tadine e artigiane dell'area; incidere sull'acquisto e sulla distribu­

zione dei generi di più. comune necessità evitando sovrapprezzi di 
~orta; valorizzare la produzione agricola locàle attraverso la vendi~ 
collettiva dei propri prodotti; promuovere delle iniziative di trasfor­
mazione dei prodotti della campagna e parallelamflnte delle s.ocietà 
di produzione, per fèrmare in .loco la manodopera altrimenti co-
s.tretta a cercare all'estero un lavoro». . 

Nei decenni successivi il :movimento cooperativo si sviluppò note• 
volmente, tanto da assumere un ruolo decisivo nello sviluppo sociale 
ed economico del Trentino; parallelamente s\ perfezionò anche la · 
struttura organizzativa con la nascita di una Federazfone' e di or~ 
ganismi centrali di settore. . .. 

Un importante contributo allo studio dei primi due decenni di sto• 
ria della cooperazione trentina è da:to dal libro di ,Andrea Leonardi; 
« La Fèderazione dei Consorzi Cooperativi dalle origini alla 1 a Guer-

36: 

'·.,' ' 1 ' ' 
'1 



'.~ /·. : \ . ' ' . I 

\· 

ra Mondiale (1895-19,14) », apparso nel maggio scorso per · l'editore 

Frànco An~eli,' Mila~. . . , 
L'Autore vi traccia la storia dell'organismo federale dalla sua co~ 
stìtuzione, anzi dal dibattito che la precede, fino alla fine del 1914, 
qµando uscl rultimo numero del giornale federale. 

L'oggetto · dellp .studio è piuttosto complesso, è una storia di strut­
ture che •.opèrano in campo economico, che hànno però anch~ una 
importanza· sociale determinante; è una storia di dibl\l.ttiti su· que­
stiQni <>Perative e sui fohda:rrtenti ideali, · dibattiti che talvolta sfo- . 
çiano in conflitti verbali. La difficoltà sta proprio nel dàre il giù.sto 
peso ai vari elementi. 

Come è sottolineato da AngeJo Moioli nel saggio in appendice: « Per 
una storia della cooperazione trentina: una guid;:i alla ricerca », la . 
storiografia precedente in argomento non solo non è molto ricca, · 
ma soffre di due tipi di limiti: da una parte troviamo opere. a ca­
rattere celebrativo, perciò tese ad esaltare l'opera della Pederazione, 
dall'altra lavori che si preoccupano in primo luogo di dare valuta­
zioni ideologiche · sul movimento politico dei cattolici, lasciando po­
co spazio all'analisi economica dei risultati delle iniziative prese 
dai cattolici in campo cooperativo. 

Il pregio del lavoro di Leonardi sta proprio nell'.aver saputo supe­
rate questi limiti producendo, dopo anni di lavoro e di ricerca di 
fonti e documenti, un'opera rigorosamente scientifica in cui si è con­
siderato l'interagire dei vari aspetti dell'esperienza cooperativa se­
condo una' prospettiva corretta. 

Per concludere credo sia importante ricordare c;he questo studio si 
ins~risce in un vasto programma di ricerche su vari aspetti della 
stòria del movimento cattolico trentino promosso dalla Sezione di 
Trento dell'Archivio per la storia del movimento sociale tattolico 
in Italia, ricerche che stanno portando frutto attraverso articoli 
e convegni, e meritai::J.o quindi di essere seguite con attenzione. 
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